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L’Associazione NEUS – Scegli di essere dalla mia Parte, nasce a Troina nell’agosto 2024, per 

iniziativa di volontari, desiderosi di impegnarsi attivamente nel territorio troinese e limitrofo in 

favore delle persone disabili, per colmare e superare tutte le barriere fisiche e/o mentali che gli  

impediscono, la piena partecipazione alla vita sociale! 

L’Associazione si configura quale ente senza fini di lucro, neanche indiretto, ed opera 

esclusivamente per fini di solidarietà sociale, umana, civile e culturale e si riconosce ed ispira ai 

principi della Legge Regionale n°22 del 7 giugno 1994, che richiama la Legge Quadro sul 

volontariato n°266 dell’11 agosto 1991. 

 

Finalità e Principi ispiratori 

- normalizzare la disabilità, promuovere una sana cultura di convivenza con le varie forme di 

disabilità per esorcizzarne la paura. 

-  dissipare i pregiudizi e dotare i ragazzi e le ragazze di un linguaggio consapevole e inclusivo. 

Tutto ciò considerando la natura della discriminazione in un ottica intersezionale, prendendo 

come riferimento gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda Onu 2030. 

- Promuovere un contesto che permetta alle persone con e senza disabilità di sviluppare una sana 

valorizzazione di sé e un generico benessere psico-emotivo. 

- Fornire gli strumenti a studenti e studentesse per acquisire le conoscenze sui diritti umani, per 

crescere all’interno di una cultura inclusiva e di valorizzazione delle differenze.  

- Potenziare e promuovere l'inclusione sociale, la partecipazione alla vita pubblica e garantire a 

chiunque pari opportunità. 

- Educare alle diversità, in modo che i cittadini adulti di domani abbiano la sensibilità giusta per 

pensare e costruire prodotti, servizi e infrastrutture alla portata di chiunque, anche e 

soprattutto in un contesto comunitario di convivenza di tutte le differenze sociali, per una 

partecipazione comune alle attività della cittadinanza. 

- Diventare osservatorio, punto d’incontro, conoscenza ed elaborazione di azioni a sostegno delle 

persone con disabilità. 

 

Tra le finalità dell’Associazione rientra, come punto saliente, l’attività di sensibilizzazione presso 

gli istituti scolastici, attraverso percorsi strutturati e progettati per la fascia d’età a cui si rivolge.  

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO SCUOLA PRIMARIA DI PRIMO GRADO 

 

 Il progetto vuole sensibilizzare gli alunni della scuola primaria stimolando la loro creatività 

attraverso la produzione di una storia illustrata dal titolo “L’orsetto NEUS” 

Il progetto prevede un incontro con i soci di NEUS (2 ore circa) che ne illustreranno le finalità e 

presenteranno il racconto “L’orsetto freddoloso” di Antonella Milardi attraverso una lettura e/o 

breve video.  

Perché in un mondo che fa fatica ad accettare ciò che è diverso da sé, la Diversità è un messaggio 

d’umanità che va insegnato e tutelato ogni giorno. 

“Non devi mai vergognarti di essere originale. 

Non bisogna temere l’innocua diversità, ma, piuttosto, la sciocca malignità: se tra milioni di stelle 

d’oro una s’illumina d’argento che male può fare agli altri astri del firmamento?” 

Partendo da questo ascolto e/o visione, gli alunni sono invitati a inventare una storia con nuovi 

protagonisti realizzando un elaborato grafico con la tecnica espressiva da loro preferita (foglio in 

formato A4), da riportare sul retro dell’elaborato, classe e scuola dell’autore. 

Ogni scuola provvederà ad individuare un insegnante referente che seguirà il progetto nel suo 

itinere, assicurerà la supervisione del lavoro e si assumerà la responsabilità di tenere i contatti con 

il Direttivo dell’Associazione. La classe può decidere se inviare un lavoro fra tutti quelli realizzati 

dagli allievi, oppure inviare un lavoro collettivo, risultato dalla collaborazione di tutta la classe. 

I disegni dovranno essere consegnati entro il 13 novembre. 

I disegni più significativi, votati nella nostra pagina facebook saranno pubblicati nel calendario 

2025, il cui ricavato sarà devoluto all’Associazione NEUS per poter realizzare progetti. 

In occasione del 3 dicembre 2024 Giornata Internazionale delle persone con disabilità, è prevista la 

premiazione dei 12 disegni vincitori e un attestato di partecipazione a ciascuna classe. 

Tutti gli elaborati eseguiti, resteranno di proprietà dell’Associazione. 

Criteri fondamentali di selezione saranno l’originalità e la qualità della realizzazione.  

 

Il presente percorso è realizzato a titolo completamente gratuito dai soci di NEUS. 

 

 

 

PROGETTO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

  Il progetto nasce per incoraggiare una cittadinanza attiva che parta dall’educazione e 

sensibilizzazione sulle tematiche della disabilità, per promuovere una cultura inclusiva, a partire dal 

linguaggio.  

L’obiettivo della nostra associazione è la percezione della diversità conoscendola attraverso le 

esperienze di chi l’ha attraversata o la attraversa, riuscendo a viverla in un modo non di rassegnata 

accettazione ma di esperienza ricca di emozioni, degna di essere vissuta e fonte di comunicazione e 

conoscenza per gli altri. 

 Il progetto prevede un incontro con i soci di NEUS (2 ore circa) e vuole sensibilizzare gli alunni 

della scuola secondaria di secondo grado, attraverso la visione del film Il figlio della luna, prova 

della forza di volontà che ha portato una persona a realizzare cose apparentemente impossibili. 

 Narra la vera storia di Fulvio Frisone e della sua famiglia. nato con una tetraplegia spastica 

distonica grave al punto da impedirgli persino di parlare. Grazie soprattutto agli sforzi immani della 

mamma Lucia, Fulvio, apparentemente condannato ad una vita senza sbocchi, riesce a studiare con 

grandissimo profitto ed oggi è un affermato scienziato nel campo della Fisica. 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Fulvio_Frisone&action=edit&redlink=1


Agli alunni, dopo la visione del film è richiesto il compito di narrare vicende, sviscerare emozioni e 

sensazioni attraverso un racconto breve, favola o poesia, dal titolo: E se anch’io fossi disabile? 

cosa faremmo se ci trovassimo in quelle situazioni? Quali problemi incontra ogni giorno una 

persona disabile? Cosa succederebbe se fossimo noi al suo posto? Cosa vorremmo? 

L’elaborato deve rispondere ai seguenti requisiti: 

- Essere scritto in lingua italiana; 

- Essere inedito; 

- Essere privo di firma e di qualsiasi altro segno di riconoscimento, solo sul retro dell’elaborato và 

riportata la classe e la scuola dell’autore. 

 

Gli elaborati dovranno essere consegnati entro il 13 novembre. 

I racconti più significativi saranno pubblicati in un opuscolo il cui ricavato sarà devoluto 

all’Associazione NEUS per poter realizzare progetti. 

In occasione del 3 dicembre 2024 Giornata Internazionale delle persone con disabilità, è prevista la 

premiazione dei racconti più significativi e un attestato di partecipazione a ciascuna classe. 

Tutti gli elaborati eseguiti, resteranno di proprietà dell’Associazione. 

Criteri fondamentali di selezione saranno l’originalità e la qualità della realizzazione.  

 

Il presente percorso è realizzato a titolo completamente gratuito dai soci di NEUS.  

 

 

PROGETTO SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

 

  Gli studenti e gli insegnanti spesso hanno un’informazione veicolata dagli esperti e dai media, 

raramente da chi è davvero protagonista. Per questo alcuni temi e l’impossibilità di movimento 

sono fantasmi contornati da stereotipi da cui bisogna star lontani o delegare a esperti. 

L’obiettivo della nostra associazione è la percezione della diversità conoscendola attraverso le 

esperienze di chi l’ha attraversata o la attraversa, riuscendo a viverla in un modo non di rassegnata 

accettazione, ma di esperienza ricca di emozioni, degna di essere vissuta e fonte di comunicazione 

e conoscenza per gli altri. 

 Il progetto prevede un incontro con i soci di NEUS (2 ore circa) e vuole sensibilizzare gli alunni 

della scuola secondaria di secondo grado, attraverso la testimonianza di Domenico Vinciguerra e 

Giuseppe Barone, ragazzi paraplegici a causa di un incidente stradale e oggi atleti paraolimpici di 

Basket, oltre che influencer sui social. La loro filosofia di vita è il nome della pagina Instagram che 

hanno creato “Crazyonwheels” (pazzi su ruote) in cui raccontano l’inclusione sociale, trasmettono 

forza e coraggio e affrontano la quotidianità. 

L’inclusione non riguarda solo l’accesso fisico, ma anche l’accettazione sociale e il rispetto dei 

diritti. 

L’incontro con i ragazzi, si basa su un dialogo “partecipato”, per questo motivo è necessaria la 

disponibilità di microfoni che possano consentire di interloquire anche con gli studenti e di un 

proiettore (con annesse casse) per la visualizzazione di alcune diapositive esplicative. 

 

Il presente percorso è realizzato a titolo completamente gratuito dai soci di NEUS.  

 

                                                                       Presidente NEUS – Scegli di essere dalla mia Parte                             

 Avv.Samanta Signore 

                                                                                                 Tel. 3343402806 

 


